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QUAL È LOSCOPO?
Il Progetto Accoglienza si è prefissato lo scopo di entrare
a contatto con i nuovi alunni in modo approfondito, per
capire da vicino quali siano i loro interessi, quanto siano
consapevoli dei loro punti di forza e dei loro punti deboli,
quali siano le loro paure e le loro gioie, quanto stiano
percependo il cambiamento, quanto siano soddisfatti della
loro vita e quali siano i valori in cui credono.



IL QUESTIONARIO

Al termine del percorso di conoscenza dei nuovi alunni, agli
studenti è stato proposto un questionario su Google Moduli, sulla
base di quanto si è discusso insieme, per tracciare una sorta di
sintesi di ciò che, fino a qui, ha caratterizzato il loro percorso di
vita. 



COME SI È GIUNTI

AL REPORT? Sono stati analizzati i risultati di circa
160 questionari compilati in forma
anonima, caratterizzati da 20
domande, le cui risposte sono state
qui riassunte.

A parte pochi questionari compilati
frettolosamente o qualche domanda
senza risposta, ritenuta forse troppo
“difficile”, il quadro che emerge è
molto interessante.



DOVE  V IV I ?
La maggior parte
degli alunni vive a

Vigevano. Solo pochi
dichiarano di vivere

nelle vicinanze, a
Cilavegna e a
Cassolnovo.

UN GIOCO ALLA SCOPERTA DI SE STESSI
QUANT I

ANN I  HA I ?

Tutti gli alunni
frequentano la classe
prima e hanno un’età

compresa tra gli 11 e i 12
anni. 



COSA  T I  P IACE
DEL  PAESE  I N

CU I  V IV I ?

COSA  NON  T I
P IACE  DEL  PAESE

IN  CU I  V IV I ?

Riscuotono molto successo il castello
di Vigevano con il suo centro storico  
e i suoi monumenti, e la celebre
Piazza Ducale. Molto apprezzati sono
anche i parchi e le palestre, visti
come possibilità di svago. 

Molti alunni non apprezzano la città in cui
vivono. A non piacere è la sporcizia
accumulata in alcune zone  e anche il clima,
eccessivamente afoso in estate con
moltissime zanzare,  Molti non apprezzano
la continua proliferazione di supermercati
e il traffico per le strade. Dal punto di vista
sociale, in città non piacciono i
comportamenti maleducati e fanno paura
gli episodi di criminalità, purtroppo
frequenti negli ultimi tempi.



La maggior parte degli intervistati dichiara di voler vivere nelle più grandi e
famose città italiane come Milano, Roma o Napoli. Molto apprezzate anche le
località di mare come Rimini, Riccione e Alassio, probabile meta delle tanto
amate vacanze estive.  Chi pensa in grande avrebbe il sogno di vivere a

Barcellona, Parigi, New York e Dubai . Altri risultano attratti dal Giappone e dalla
Corea del Sud. Pochi alunni dichiarano di apprezzare l’Italia. Uno di loro

riconosce il fatto che sia ricca di bellezza e di cultura, anche se non apprezza
l’organizzazione politica.

DOVE TI PIACEREBBE ABITARE?



La maggioranza degli alunni crede nell’amicizia, ma alcuni hanno avuto delusioni significative 

CREDI NELL’AMICIZIA?
COM’E’ IL/LA TUO/A MIGLIORE AMICO/A?

Gentile e
pazza

Fidato e
divertente

Generoso e
affettuoso

Sempre
pronto ad

aiutare e ad
incoraggiare.



COSA TI HA
INSEGNATO DI

FONDAMENTALE?

Non bisogna mai arrendersi Devo credere di più in me
stessa e nelle mie capacità

Mi ha
insegnato che quando si litiga con una

persona non per forza si deve
rimanere arrabbiati e

non si deve fare subito pace se quella
persona ti ha davvero feritaMi ha insegnato valori fondamentali come la

fiducia, il coraggio e il rispetto per me stessa

Ad essere felice A convivere con gli altri in
classe

Niente di particolare



DESCRIVI IN POCHE PAROLE...
I L  TUO

ASPETTO

I L  TUO
CARATTERE

Pochi sono gli aggettivi usati per descrivere il proprio
aspetto fisico: alto, magro, bello, carina.

Sembra risulti più facile dipingere il proprio
carattere, per lo più simpatico, solare, dolce,
rispettoso, altruista, gentile, insicuro, generoso,
tranquillo, ordinato, intelligente, vivace. Alcuni
ammettono di essere testardi, permalosi, irascibili,
scontrosi, casinisti, pigri, un po’ monelli e
riconoscono di dire ogni tanto parole bruttissime.



GLI ADULTI CHE TI

PIACCIONO DI PIU’ SONO

QUELLI CHE...

aiutano e comprendono
sanno ascoltare
danno fiducia ai propri figli
sono sinceri
ti hanno cresciuto
ti aspettano anche se sei più piccolo
imparano da noi come noi da loro
sono severi, ma ti incoraggiano
sono divertenti
fanno quello che dicono
credono sempre in te nonostante tu sia deluso
da te stesso
amano e sognano
rispettano l’ambiente



GLI ADULTI CHE NON TI
PIACCIONO SONO QUELLICHE...

urlano, usano la prepotenza e sono sgarbati
non aiutano
non ascoltano
si arrabbiano senza motivo
ti obbligano a fare qualcosa
sono particolarmente severi
giudicano in modo negativo i giovani
non rispettano le regole, ma pretendono che gli altri le rispettino
non ci sono mai
ti voltano le spalle
non fanno quello che dicono
sono senza sogni
non rispettano gli altri
molestano le donne e le uccidono



La scuola viene descritta dalla maggior parte come nuova,
bella, accogliente, grande, spaziosa, piena di piante,
organizzata, con professori bravi e gentili, ricca di attività.
C’è chi afferma: “E’ stupenda, porterò anche i miei figli qui!”
Per altri, invece, è un po’ strana e difficile. 

COSA PENSI DELLA NUOVA SCUOLA?



Tra le cose più belle vengono menzionate: la palestra, l’aula di arte, i laboratori di
informatica e il fatto di poter usare i computer, il teatro, l’ingresso con le piante, Altri
hanno apprezzato l’accoglienza che è stata loro riservata e l’umorismo degli insegnanti.

Alcuni non vorrebbero cambiare proprio nulla della nuova scuola. Altri, invece, nel concreto,
cambierebbero i bagni, le sedie, gli spazi nelle aule, la durata dell’intervallo, troppo breve, i
due piani di scale per raggiungere alcune aule. C’è anche chi non si trova bene nella propria
classe e vorrebbe cambiare i compagni che spesso danno fastidio, sono insopportabili e
alcune volte prepotenti!

COSA
TI PIACE ?

COSA

CAMBIERESTI?



QUAL E’ LA COSA PIÙ

IMPORTANTE CHE STAI

IMPARANDO A SCUOLA? il rispetto verso gli adulti e verso i
compagni
a dare del “lei” ai prof
a stare in compagnia e a fare amicizia
la disciplina e l’educazione
niente di particolare
 a studiare
ad essere responsabile
il fatto che attraverso l’impegno si può
raggiungere il successo
il fatto che non siamo tutti uguali



L’ULTIMA
VOLTA IN CUI
HAI PIANTO?

Quando è morto il nonno....

Alla fine della quinta elementare...

Non ricordo...

Quando la mamma non comprende quello che provo...

Per emozioni personali...
Quando ci ha

lasciati la nonna...
Da bambino...

Ogni
mattina...

Quando sono stato bullizzato...

Quando un mio
compagno

mi ha picchiato...



COSA  T I  RENDE
FEL I CE?

COSA  T I  RENDE
TR I STE?

La famiglia, gli amici, lo sport, la bici, i
giochi, il cibo, gli animali, quando sto a
casa con i miei cari, quando prendo
bei voti, quando faccio bene qualcosa,
quando mi fanno dei complimenti,
quando ho successo in qualcosa,
quando vado in Egitto.

La morte, andare a scuola il lunedì,
prendere brutti voti, litigare con gli amici,
ricordare i nonni che non ci sono più,
quando perdo una partita, quando c’è il
fallimento e la delusione in se stessi,
quando bullizzano gli altri, quando mi
insultano, quando mi picchiano, quando mi
sgridano, quando non sto con la mia
famiglia.



disputare le partite di calcio 
praticare sport
giocare
divertirmi con i videogiochi
disegnare
imparare matematica e inglese
dormire
cantare
andare a scuola

COSA TI PIACEFARE?



COSA NON TI

PIACE FARE?
fare i compiti
studiare
fare verifiche
litigare
andare a fare la spesa con i miei
andare dal dottore
andare dove c’è troppo rumore



CHE COSA TI
FA PAURA?

La morte

Il giudizio degli altri
Allah

Il buio

Essere preso in giro

La morte di una
persona caraQuando mi

fanno gli
scherzi Gli insetti

I film horror
L’altezza

Stare da solo

I cadaveri

Avere un
quattro a

scuola

Quando i genitori  e gli
amici si arrabbiano

Gli sconosciuti

Non mi fa paura niente



COSA VORRESTI FAREDA GRANDE?

il calciatore
la ballerina
la dottoressa 
il poliziotto
l’interior design
la criminologa
il vigile del fuoco
lo youtuber
l’artista
l’insegnante
l’astronomo
l’astronauta
la pittrice
la traduttrice
la veterinaria
l’architetto

PERCHE’?

Perchè mi piace aiutare gli altri
Perchè è una mia passione



NELLA TUA VITA...

A COSA  NON
R INUNCEREST I

MA I?

COS ’ E ’  P I U ’
P REZ IOSO?

La famiglia, gli amici, gli animali domestici, il cibo e
l’acqua per vivere. Per alcuni è molto importante
avere stile, studiare, vivere in pace e raggiungere i
propri obiettivi.

Alla famiglia e agli amici, al calcio. Alcuni non
rinuncerebbero mai ai propri obiettivi e a inseguire i
propri sogni. C’è anche chi non rinuncerebbe mai a
“fare rissa”, probabilmente per mostrarsi forte agli
occhi degli altri.



SE POTESSI ESPRIMERE
DEI DESIDERI PER UN

MONDO MIGLIORE COSA
CHIEDERSTI?

Chiederei più lealtà

Cambierei il mondoChe non ci sia più inquinamento

Che cessino le guerre

Che ci sia pace in
tutto il mondo

Eliminerei
fame e
povertà

AmoreAmicizia

Eliminerei
il razzismo

Vorrei che le persone
fossero più gentili

Eliminerei ansie e paure

Eliminerei la mafia e tutto ciò che c’è di illegale



CHI STIMI DI PIU’ ALMONDO?

Le classi risultano divise in due: la metà
dichiara di stimare e ispirarsi a personaggi
televisivi o di film e fumetti (Capitan America,
Spiderman) mentre l’altra metà dichiara di
stimare e ispirarsi ai proprio familiari facendo
riferimento soprattutto a madre, padre o
sorelle.

QUALE PERSONAGGIO

TI ISPIRA?



SE AVESSI UN

SUPERPOTERE SAREBBE...
l’invisibilità
il teletrasporto
la possibilità di volare
poter leggere nel pensiero
essere intelligente
fermare il tempo per “prendermela
comoda”



COSA SCRIVERESTI IN

GRANDE SUL MURO DELLA

TUA STANZA?

il mio nome
il nome della mia squadra del cuore
Nonno, non ti dimenticherò mai!
Viva la famiglia!
Pace!
Farò della mia vita un capolavoro!
Libertà!
Via la guerra, solo la pace!
Credi sempre in te stesso!
Non fermare i tuoi sogni per colpa di altri!
Basta piangere!
Stop al razzismo!
Non mollare mai!
La vita è una sola, goditela!



NELLA LISTA DELLE  COSE
PIU’IMPORTANTI DELLA TUA

VITA, COSA METTERESTI
AL PRIMO POSTO?

Gli amici

La pace

Lo studio

La salute

L’amore

Il lavoro

La gratitudine

Imparare a parlare
l’italiano

La famiglia


